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AMENITÀ di VIAGGIO (...e naufragar ci é dolce...) di MGM 

Per suggellar l' antico gemellaggio 
decisa é, dunque, la partenza a maggio:    
presto dilaga, a scuola, l' euforia  
di intraprendere dell' Abruzzo la via.                               
Del gaio mese, fu  il secondo  dì  prescelto        
e, alle ore antelucane...giù dal letto! 
 
Plumbeo, lo cïel, diventa ognor piú scuro 
ma il nostro viaggio procede assai sicuro; 
sicché i fanciulli de le quattro sezioni, 
in tutto trentanove, belli e buoni 
il dolce sonno riprendono in cammino                             
fin quando al nostro hotel giungiam vicino. 
 
Le "professore", con vigile attenzione, 
passano al vaglio l' organizzazione, 
curando immantinente quel dettaglio 
sfuggito a qualche mente per isbaglio. 
Presso Pescara, però, non si può errare: 
il nostro albergo é ancora il MIRAMARE! 
Campione di accoglienza, l' angolano, 
ci assegna per intero il primo piano.  

 
A darci il benvenuto, pria che scura, 
il Primo Cittadino si premura 
e un brindisi si scambia col buon vino 
alla salute del nostro Borzì Nino. 

Da Cittá Sant' Angelo siam pure coccolati                              
per mezzo de lo Sindaco Florindi 
che, ancora prima d' essere arrivati, 
a coltivar l' incontro ci ha sospinti; 
tanto che, il giorno dopo, in gran convegno 
ci si ritrova tutti pel saluto 
e, per manifestare il “Benvenuto”, 
si cimentano gli alunni con impegno.                                    
 
Deliziati dalle angolane note, 
si banchetta ospitati dalla scuola 
e, tra una cèlia e l' altra, il tempo vola 
sì che le mense son ben presto vuote. 
Rinsaldato il proposito, al commiato,  
dell' un Comune all' altro consorziato, 
ci si incammina per gli itinerari 
che di Pescara vedon geni vari. 
 
Al culmine di tanto camminare, 
ci attende, tuttavia, un triste nunzio: 
di visitar la casa di D' Annunzio 
quel pomeriggio -ahi!- non si può sperare! 
 



Non é che il grande Vate non volesse 
ma trattasi di fatal disguido                                       
causato da talun poco perìto 
che si burlò delle professoresse. 
 
Ma, a farla in barba a cotanta jattura, 
non può fallir la tappa in Prefettura 
e...sol per concessione degli addetti (!) 
si gode del dipinto del Michetti. 
 
Anche per Villa Urania il ciel ci assiste, 
il costo é doppio ma non si desiste! 
E, a bocca aperta, vi si può ammirare                          
un' ampia gamma di porcellane rare. 
 
Fattosi l' ora tarda, tutti a cena 
e, a seguir, si sospira il sonno giusto... 
Ma, di dormir, la "ciurma" non ha gusto 
né, tantomeno, delle quattro "prof" ha pena! 
 
E pure un démone ci mette il suo codino 
quando la "repetita" del panino 
par che non lasci scampo ad altro pasto 
e,  per i giorni appresso, nessun fasto! 
 
Il tempo avanza, con spartano rigore, 
mentre una prof  fa da "navigatore", 
un' altra cura la fotografia 
dai luoghi sacri a quelli di poesia;                            
la terza tiene testa alla squadriglia 
con passo lesto e portamento altero; 
l' artista, responsabile davvero, 
risana i guasti nel gran parapiglia. 
 
Per grazia ricevuta, é confermato  
che, al posto del panino, sul ritorno, 
c' é un primo, con secondo più contorno      
che l' umore del gruppo ha sollevato. 
 
Alfin, del viaggio, occorre far bilancio: 
ben ricca e variegata é l' esperienza! 
Alla Letteratura un forte aggancio 
e ad altri aspetti della Conoscenza. 
Di Storia e d' Arte, di Musica e d' Ambiente  
si allargan gli orizzonti della mente; 
il Giovin Favoloso assai conquista, 
dei suoi libri e cimeli é pien la vista; 
la quieta Recanati e le sue zolle, 
é sotto gli occhi,  poi,  dall' ermo colle. 
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Rapisce il bel Santuario di Loreto                         
al cui interno la Vergine brunita 
accoglie il pellegrino di ogni ceto 
e per noi tutti é Salvezza di vita. 
 
Ancora, a Fossacesia, l' Abbazia di S. Giovanni 
in Venere é grandiosa,  
austera ed imponente: vi riposa 
lo Spirito di fede millenaria, 
e di tale magìa é pregna l' aria!  
 
A Lanciano, il Miracolo del Cristo                                      
induce ad osservar la devozione: 
quell' ostia che divenne Incarnazione 
trattossi di fenomeno mai visto! 
 
Ortona, ultima tappa, pur sorprende: 
teatro di battaglia assai cruenta, 
al Mube esposte ha belliche vicende 
di quel conflitto che, al sol pensier, spaventa..... 
 
Nella casa-Museo s' é poi parlato                        
del suo compositor di doti rare 
che l' Italia nel mondo seppe portare: 
per l' appunto, "Sir" Tosti beneamato. 
 
Concludendo, anelata "ciliegina", 
si annuncia un dopocena entusiasmante; 
corre, ciascuno, a rendersi elegante 
e si prepara per la "seratina". 
 
Serata disco, proprio tanto attesa 
ma con finale  ‘choc’  perché a sorpresa: 
ha inizio un dèfilé,  per poi premiare 
la coppia <<Miss e Mister Miramare>>. 
 
E non é tutto...indovinate un po'? 
Alle professoresse poi toccò!... 
Ma niùna fu di loro la prescelta: 
‘ex-aequo’,  é ciascuna Reginetta!! 
 
Or che si torna all’ adorata dimora,  
di ripartire ancor non vediam l’ ora:  
sentiam che il mondo intero é il nostro mare 
e naufragar ci è dolce .....nel viaggiare!    

M.G.M. 


